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L’anno che è appena iniziato porta cose nuove importanti e 
il primo numero della rivista prova a raccontarne qualcu-
na.  A cominciare dagli eventi che, dopo il bel capodanno 

con il circo in piazza e il carnevale per le strade, si annunciano 
all’altezza anche nei mesi successivi, con un calendario che ine-
vitabilmente si adegua alle elezioni spostando (cioè anticipando) 
appuntamenti solitamente più in là.
Il tradizionale Almanacco nelle pagine centrali unisce l’utile al 
dilettevole e propone il revival degli avvenimenti di 100 e 50 
anni fa nel Chierese.
C’è un po’ di storia locale che strizza l’occhio a quella nazionale 
che celebra i 70 anni della Rai TV: anche Chieri è presente in 
questa storia, e ve la raccontiamo.
Non mancano, al solito, arte e sport.
Ma vogliamo dedicare due righe ad una idea che ci è venuta, 
‘a grande richiesta’ di chi legge la rivista e spesso ci vede sul 
web: con i QR code che pubblichiamo sulla rivista si può entrare 
più comodamente sul quotidiano on-line e avere in tempo reale 
le notizie che la rivista non potrebbe, per ragioni di tempo e di 
spazio, dare. Provate con il vostro smartphone e fateci sapere.
Buona lettura e buon anno

Gianni Giacone
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                   In copertina: a Chieri il 
carnevale in anteprima
(Foto di Matteo Maso)
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Pasqua Bassa e (so-
prattutto) elezioni 
amministrative a 

giugno, ed ecco che ‘sal-
tano’ le date cui siamo 
abituati, per gli eventi 
che il Comune organizza 
di qui all’estate.

Primo appuntamento a 
marzo, con il Festival 
del Paesaggio, dal 18 al 
24. Una novità assoluta,

a cura dell’assessore 
alle attività economiche 
Elena Comollo.
Poi, anticipata ad 
aprile, dal 15 al 21, 
la terza edizione 
del Nice Festival, 
con la Fondazione 
Cirko Vertigo, che ha 
accompagnato tanti 
chieresi all’ingresso 
nell’annuo nuovo 
con il suo apprezzato 
capodanno in Piazza 
Cavour, a cura 
dell’assessore   alla 
cultura Antonella 
Giordano.

A Maggio, da venerdì 
17 a domenica 19, 
torna il tradizionale 
appuntamento con la 
fiera dedicato al vino 
del Chierese, “Di Freisa 
in Freisa”. Sabato 25 
maggio, un altro gradito 
ritorno: la processione 
in onore dei Santi 

“Giornata di spiritualità” con i frati di San Domenico
Prima domenica di Quaresima, 18 febbraio 2024. “Cenere in tasca e 
acqua sui piedi”
Orario della giornata:
ore 9,15: celebrazione delle Lodi (nel coro della chiesa)
ore 10: prima meditazione (nel salone del convento) – segue tempo di silenzio e 
riflessione
ore 11,30: eucaristia
ore 12,30: pranzo comunitario
ore 14,30: seconda meditazione – segue condivisione della Parola di Dio
ore 16,30: celebrazione del vespro (nel coro della chiesa) – conduce fra Domenico 
Marsaglia o.p.
Portare: penna e occhiali

Prenotazioni in sacrestia entro giovedì 15 febbraio
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Giuliano e Basilissa, 
con un ricco cartellone 
di eventi di contorno.
Sono inoltre in fase di 
definizione gli eventi 
per festeggiare i 20 anni 
della Biblioteca Civica 
Nicolò e Paola Francone 
nella sede attuale della 
ex Tabasso (dal 2004) e 
un evento dedicato alla 
danza e alla cultura del 
ballo come strumento di 
benessere e relazione
In modo trasversale tra 
più assessorati verrà 
organizzato dall’11 al 
13 aprile CONTAINER, 
un’agorà di confronto 
pubblico sul tema dello 
sviluppo sociale ed 
economico del Chierese



STORIA
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Michele Fontana e quella Leo che vinse il campionato
50 anni fa, un impresa calcistica festeggiata da Fanciòt...                                                 di Valerio Maggio

Compie tra poco mezzo 
secolo di vita (stagio-
ne 1973/74) una tra le 

più importanti imprese cal-
cistiche targate Leo ovvero: 
il passaggio alla 2° Divisio-
ne sotto l’inossidabile guida 
del trainer Michele Fontana 
(1937 – 2017), per circa un 
venticinquennio (1958/1982)  
dirigente, allenatore, scopri-
tore di nuovi talenti. 
Un traguardo festeggiato 
negli spazi del bar Soria 
(da Fanciòt) - a pochi metri 
dall’ingresso dell’Oratorio 
san Luigi - diventato 
luogo di ritrovo della 
compagine salesiana e dei 
suoi sostenitori. L’impegno 
sportivo di Fontana corre 
infatti parallelo a quello dei 
direttori che hanno guidato 
nel tempo l’Oratorio e, in 
particolare, con quello di 
don Francesco Baracco. 
Dietro un carattere 
apparentemente burbero il 
‘don’ – si direbbe oggi – 
nascondeva infatti una ferrea 
volontà di portare avanti 
con sempre maggior forza il 
binomio ‘sport – educazione 
oratoriana’ componenti 
essenziali della salesianità 
dove, però, molto spesso, 
era il primo a far da traino al 
secondo fino a sovrastarlo. 
Di tutto ciò Michele Fontana 
ne rappresentò l’essenza 
capace com’era di mettere 
in piedi, in quei decenni, la 
più formidabile Leo - forte 
a 11 - imbattibile a 7 nei 
tornei notturni dapprima 
organizzati sul campetto in 
terra battuta a San Luigi, 
poi a San Carlo e, infine, al 
Comunale di Porta Torino. 
La memoria dei più vecchi è 
fedelmente appesa alle partite 
giocate all’ombra della 
chiesa di Santa Margherita 
con la formula a 7 giocatori – 
inventata molto tempo prima 
“per esigenze di spazio 
– ricordava ironicamente 

Giuseppe Franco memoria 
storica dei salesiani chieresi 
– perché in ventidue proprio 
non ci si stava”. Al centro di 
dette kermesse Fontana si fa 
in quattro perché tutto fili 
liscio, cosa non facile poiché 
quel rettangolo raduna oltre 
ai migliori, ai più promettenti 
giocatori - non solo della 
zona ma dell’intera provincia 
- anche atleti un po’ troppo 
focosi nel difendere i colori 
della propria squadra. 
Ne seguivano partite al 
calor bianco che talora 
degeneravano in risse sedate 
da don Baracco con lo 
spegnimento dell’impianto 
di illuminazione seguito da 
un perentorio “Tutti a casa”. 
“Un campanilismo, eccessivo 

per usare un eufemismo – 
ricorderà molto più tardi il 
giocatore Roberto Manolino 
figlio di quell’ambiente 
– che diventava ancora 
più incandescente 
quando ad affrontarsi, 
in combattutissime 
stracittadine, erano i padroni 
di casa della Leo e la Fulgor 
dei Gesuiti di Sant’Antonio 
resi entrambi più forti 
dall’innesto di ‘oriundi’ 
reclutati persino tra le seconde 
file granata e bianconere 
oltre che dalla prima squadra 
dell’A.C.Chieri”.
 Soprattutto in questi casi 
Michele Fontana era lì pronto 
a ‘dire la sua’ (sic!) paladino 
com’era nel difendere a 
spada tratta i padroni di 

casa in maglia arancione. 
Al di là di quei momentanei 
bollori estivi la sua carriera 
è un continuo susseguirsi di 
impegni societari – spesso 
contrastanti con quelli 
lavorativi (dapprima come 
dipendente poi come addetto 
nel campo della ristorazione) 
-  volti a rendere sempre più 
competitiva la sua creatura. 
Creatura imbattibile su 
quel campetto allestito 
all’interno dell’oratorio - 
che di regolamentare aveva 
ben poco anche dopo gli 
aggiustamenti – trasformato, 
però, in ‘ventre’ della 
Leo. Da quelle parti sono 
cresciute nidiate di imberbi 
calciatori e anche qualche 
giovane dal sicuro avvenire. 
Là gli oratoriani tifosi 
hanno trasmesso il loro Dna 
colorato di arancione (colore 
sociale meglio conosciuto a 
quei tempi come ‘color ed 
pum môrdu da lì ‘n quart 
d’ôra’ (colore della mela 
pochi minuti dopo un morso 
n.d.r.).   Un popolo di cui 
Michele Fontana è stato per 
molti lustri parte integrante 
chiedendo ogni volta alla sua 
squadra, al momento della 
discesa in campo, massima 
determinazione, cuore e 
tantissima grinta. Anche 
troppa.  
   

 

Michele Fon-
tana, al centro 
in basso, con 
Capello e Pinese. 
In piedi Villa e 
Zanchettin

Michele Fontana 
con Diego Lasagna
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A Chieri nasce il progetto “Svolta”
Un percorso di educazione civica per i giovani del Chierese                                            di Luigi Marsero

“Svolta” è un progetto che 
riunisce i giovani del territo-
rio chierese con l’obiettivo 

di generare informazione e con-
sapevolezza su temi di carattere 
sociale e politico.
Questo percorso di educazione 
civica, finanziato dal Comune di 
Chieri e sostenuto da istituzioni 
del territorio, è stato ideato e 
organizzato da un gruppo di 
ventidue giovani, di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni, che hanno 
maturato le loro esperienze in 
diverse realtà associative come 
Libera, Scout, Friday for Future 
e ASCS (Agenzia Scalabriniana 
per la Cooperazione allo 
Sviluppo). “A partire da maggio 
dello scorso anno, ci siamo 
riuniti con l’intento di sviluppare 
un progetto in grado di educare 
i giovani alla politica, offrirgli 
concetti chiave che li aiutino a 
fare scelte elettorali consapevoli” 
- afferma Lucia Gastaldi co-
organizzatrice dell’attività, 
appartenente al tavolo del 
gruppo “migrazioni”. Il percorso 
formativo di “Svolta” prevede 
cinque incontri che si svolgeranno 
nella sala conferenze di Via della 
Gualderia a Chieri. Il primo 
incontro – in programma il 10 
marzo - sarà dedicato alle fonti 

di informazione, alle dinamiche 
comunicative presenti sulla rete 
e alle modalità di diffusione 
delle notizie. Il secondo incontro 
– il 7 aprile – sarà l’occasione 
per fare riflessioni sul clima, il 
cambiamento climatico, le nuove 
fonti di energia e strategie per 
una vita sostenibile. La giornata 
del 5 maggio sarà dedicata 
a esplorare varie tematiche 
riguardanti la giustizia, come 
l’attuale situazione carceraria in 
Italia e in Europa. L’economia 
sarà invece oggetto di dibattito 
il 26 maggio dove saranno 
approfondite le dinamiche che 
influenzano la spesa pubblica e il 

benessere della società.
L’ultimo appuntamento, previsto 
il 16 giugno, sarà un’occasione 
per comprendere le sfide e le 
dinamiche legate alle migrazioni, 
nonché approfondire il 
delicato tema dell’accoglienza. 
In occasione di ciascun 
appuntamento interverranno 
nella mattinata esperti invitati a
fornire informazioni dettagliate 
sul tema del giorno; nel 
pomeriggio si svolgeranno 
invece laboratori e dibattiti 
di approfondimento. Per 
quanto possibile, è richiesto 
ai partecipanti di assicurare 
la presenza all’intero ciclo di 

conferenze. “Il progetto, volto a 
migliorare la cooperazione tra le 
associazione del territorio, mira 
anche a creare una rete di giovani 
interessati, motivati e pronti a 
mettersi in gioco per dibattere su 
tematiche di attualità” – precisa 
Enea Lombardozzi, tavolo del 
gruppo “carcere”. Il costo per 
la partecipazione all’attività è 
di 30 euro (cifra che comprende 
il pranzo offerto tutte e cinque 
le giornate). Per informazioni e 
per aderire al progetto consultare 
la pagina Instagram @
svoltachieri.
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«Grazie al cielo – prosegue 
– c’erano i bar, le osterie, le 
società di mutuo soccorso, 
gli oratori che trasformarono 
la visione in un’occasione di 
incontro sociale». «Di solito 
– precisa ¬¬- il televisore 
era posto sul trespolo e 
una scritta minacciosa 
turbava la visione dei più 

distratti: ‘Consumazione 
obbligatoria’, sovrastata da 
un’altra che intimava: ‘Non 
toccate la televisione!’, non 
il televisore». Chissà che 
se tali severi prescrizioni 
indirizzate ai primi curiosi 
frequentatori - che, in poco 
tempo, saranno sempre più 
numerosi fino a diventare una 

La Televisione Italiana, 
all’inizio del mese di 
gennaio, ha compiuto 

settant’anni «nel momento 
in cui - come scrive Aldo 
Grasso sul Corriere delle 
Sera del 31 dicembre - alle 
11 in punto del 3 genna-
io 1954, con tre cerimonie 
inaugurali (Milano, Torino e 

Roma) iniziano ufficialmen-
te le trasmissioni della Rai». 
«Nel 1954 l’Italia era un 
Paese povero – ricorda 
ancora Grasso – (…) e 
siccome un apparecchio 
televisivo costava più di 
215.000 lire (…) l’avvento 
della tv fu all’inizio un 
evento per pochi fortunati». 

Enza Sampò a Chieri, 1960
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convergenza (2011-oggi)’ a 
quello iniziale: ‘La tv delle 
origini (1954 – 1974)’. 
In quest’ultimo spazio 
temporale anche Chieri, 
con i suoi abitanti, appare 
sullo schermo in diverse 
occasioni partecipando a 
programmi ‘leggeri’ ma non 
solo. Dal Duomo, infatti, un 
paio di volte viene trasmessa 
la Messa domenicale mentre 
all’interno del format 
‘Cronache Italiane’ (1967) 
il direttore del settimanale 
Cronache Chieresi, 
Graziano Camporese, 
interviene sugli scritti di san 
Paolo. Ma è nella sezione 
dell’intrattenimento, in 
quattro casi in particolare, 
che la presenza della 
nostra comunità riscuote 
i maggiori consensi e i 
più alti indici d’ascolto. 
Si inizia nel 1956 con la 
partecipazione a ‘Lascia o 
raddoppia?’ della contessa 
Maria Teresa Balbiano 
d’Aramengo a, dire il vero, 
non  proprio chierese doc 
ma conosciutissima anche 
da noi. Si prosegue nel 
dicembre del 1960 con 
‘Campanile sera’ - Chieri vs 
Cento -. Una trasmissione 
realizzata negli studi di 
Milano, affidata ancora a 
Mike e, ‘in esterna, ad Enzo 

vera folla quando, il giovedì 
sera, sugli schermi appariva 
un giovane Mike Bongiorno 
nella trasmissione ‘Lascia 
o Raddoppia ?’ – erano 
presenti nei bar chieresi che 
per primi si dotarono di un 
apparecchio televisivo? Non 
possiamo saperlo. Sappiamo 
però che  soltanto quattro: 
‘Nazionale’, ‘San Filippo’ 
(via Palazzo di città ora 
Abbigliamento Maison W), 
‘Bongiovanni’ (via Vittorio 
ora Profumeria Sinatra), 
‘Stazione’ offriranno sin 
da subito ai loro clienti la 
possibilità di avvicinarsi alla 
programmazione televisiva. 
Per i restanti esercizi e per 
le ‘associazioni’ l’acquisto 
dell’apparecchio tarderà 
assai. Tra i primi a dotarsi di 
un televisore negli ambienti 
cattolici – vado a memoria 
correggetemi se sbaglio – 
saranno i ‘Gesuiti di San 
Carlo’ che affideranno 
la custodia del mezzo a 
Vitale Badoglio: uno tra i 
tanti ‘grandi vecchi’ della 
Congregazione Mariana. 
Il lungo articolo sottolinea 
anche i settant’anni di una 
televisione «educatrice, 
egemonica e seriale» 
suddividendoli in quattro 
grossi blocchi dal più 
recente: ‘la tv della 

Tortora, Renato Tagliani 
ed Enza Sampo (la foto la 
ritrae all’arrivo in piazza 
Dante).  Un gioco televisivo 
collettivo che grazie al suo 
meccanismo era in grado di 
coinvolgere sia il pubblico 
che i concorrenti presenti 
in studio (prof. Bettino 
Betti, Alfonso Carbellano, 

Piercarlo Urraci), sia quelli 
presenti nelle piazze italiane 
(nel nostro caso componenti 
delle famiglie Mosso, Toia, 
Pelosin). Tra la fine del 
1971 e l’inizio del 1972 è 
la volta di ‘Come quando 
fuori piove’ (in onda la 
domenica pomeriggio) 
dove la squadra della nostra 
città, formata per lo più, 
da studenti, si conferma 
campione per sei settimane. 
Chiude il ciclo mediatico, 
nel 1973, la partecipazione 
di Chieri, in quel di Bristol, 
ai ‘Giochi senza Frontiere’. 
Si tratta infatti di un periodo 
– come sottolinea ancora 
Grasso - in cui veniva 
ancora assegnato alla tv 
«un ruolo decisivo nella 
funzione pedagogizzante 
nell’autorappresentazione 
del Paese, nella diffusione 
di una lingua unitaria, nella 
sincronizzazione dei ritmi 
della comunità: la tv come 
orgoglio sociale». 

Camminare lentamente: 
riprendono le escursioni

L’Associazione di promozione sociale “Camminare 
lentamente” riprende l’attività stagionale con un 
nuovo programma di escursioni volte a scoprire gli 

aspetti naturalistici, ecologici, storici ed enogastronomici 
del territorio. 
Sono in programma le seguenti camminate: 11 febbraio a 
Montaldo Roero (CN), 25
febbraio a Cinzano (TO), 10 marzo a Celle Ligure (SV)e 
Moncalvo (AT), 24 marzo a
Coazzolo (AT), 1 aprile a Cisterna d’Asti (AT), 14 aprile 
Roatto (AT), 21 aprile
Calosso (AT), 1 maggio Buttigliera d’Asti (AT), 5 
maggio Armeno (NO), 12 maggio
Cerreto d’Asti (AT), 26 maggio Tigliole (AT), 1 e 2 
giugno a Bra (CN)

Luigi Marsero

I ragazzi di “Come Quando Fuori Piove” ricevuti in Municipio, 
1972



L’ Edicola di ieri     a cura di Valerio Maggio

Canzone dell’appartenenza
Album Gaber 96/97
“(…) Uomini, uomini del mio passato/che avete la misura del dovere/e il 
senso collettivo dell’amore/io non pretendo di sembrarvi amico/mi piace 
immaginare/la forza di un culto così antico/ e questa strada non sarebbe 
disperata/se in ogni uomo ci fosse un po’ della mia vita/ma piano piano il 
mio destino /è andare sempre più verso me stesso /e non trovar nessuno. 
L’appartenenza non è lo sforzo di un civile stare insieme/non è il conforto 
di un normale voler bene/l’appartenenza è avere gli altri dentro di sé. 
L’appartenenza è assai di più della salvezza personale/è la speranza di 
ogni uomo che sta male/e non gli basta esser civile. 
É quel vigore che si sente se fai parte di qualcosa/che in sé travolge ogni 
egoismo personale/con quell’aria più vitale che è davvero contagiosa. 
Uomini, uomini del mio presente/non mi consola l’abitudine/a questa 
mia forzata solitudine/io non pretendo il mondo intero/vorrei soltanto 
un luogo un posto più sincero/dove magari un giorno molto presto io 
finalmente possa dire questo è il mio posto/dove rinasca non so come e 
quando il senso di uno sforzo collettivo per ritrovare il mondo. 
L’appartenenza non è un insieme casuale di persone/non è il consenso a 
un’apparente aggregazione/l’appartenenza è avere gli altri dentro di sé. 
L’appartenenza è un’esigenza che si avverte a poco a poco si fa più forte 
alla presenza di un nemico, di un obiettivo o di uno scopo/è quella forza 
che prepara al grande salto decisivo/che ferma fiumi, sposta i monti con 

lo slancio di quei magici momenti/in cui ti senti ancora vivo. (…)” 

Pregare per la pace
Terra Santa: oggi terra di tensione e di guerra         di P. Pio Giuseppe Marcato op

marsi e interrogarsi su suo pre-
sente e sul suo futuro. La Terra 
Santa, qui è compresa anche la 
‘Striscia di Gaza’, e Gerusalem-
me ne è la ‘perla preziosa’, è solo 
più terra di massacri, guerra e 
tensioni e le relazìoni internazio-
nali, gli impegni e gli sforzi della 
diplomazia, a tutti i livelli, sem-
brano inefficaci e inconcludenti 
di fronte all’implacabile determi-
nazione di andare ‘fino alla fine’! 
Fino a quando?  Tutti, in questi 
mesi, si sono fatti pellegrini spi-
rituali nel silenzio e nel dolore di 
vedere questi luoghi sacri nel più 
assurdo silenzio, nell’abbando-
no: Gerusalemme e Betlemme, 
luoghi della vita e della risurre-
zione, della fede e della gioia, 
avvolti in un desolante silenzio, 
nel vuoto. Unica forza per vede-
re e sperare in un’aurora di pace 
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un’esperienza ‘positiva’ di Dio 
attraverso la fede e il culto delle 
tre religioni monoteiste, ora solo 
rumore di missili e bombe, raid 
aerei, bombardamenti ed esplo-
sioni che, oltre a distruggere abi-
tazioni e luoghi di vita, fomenta-
no odio e violenza. Appelli alla 
riconciliazione? una parola che 
è scomparsa dal linguaggio co-
mune tra i ‘Grandi e Prepotenti’. 
Perdono? Ricostruzione? Civil-
tà? Identità culturale, politica, 
economia, sviluppo: parole che 
forse avranno senso solo ‘dopo’ 
una disfatta umana totale.  Oggi 
non si intravvede nulla, il vuo-
to. Si ripete continuamente: con 
la guerra si è tutti perdenti e si 
diventa peggiori di prima! Al-
lora, che senso ha tutto questo? 
Questa non è più la Terza Guer-
ra Mondiale a pezzi, in una for-
ma strisciante, è il l’incapacità 
dell’uomo e dell’umanità a fer-

Ogni giorno davanti ai no-
stri occhi scorrono im-
magini impressionanti di 

orrore, di guerra e di morte.  Non 
è più la terra ‘lontana’ dell’Af-
ghanistan, dell’Iraq o dell’U-
craina ma la “Striscia di Gaza”, 
la Terra Santa: Israele-Palestina. 
Dopo l’8 ottobre la storia si è 
tinta ancora una volta di san-
gue. Si sperava non accadesse né 
più né mai, invece anche questa 
terribile disgrazia è avvenuta.  
Nonostante i continui e gli acco-
rati appelli di Papa Francesco la 
guerra fratricida continua sem-
pre più implacabile e devastante. 
Neppure la gioia e il tempo di 
Natale (solo cristiano!) ha im-
pedito il ‘cessate il fuoco’, un 
momento di tregua per parlare, 
capire, riconciliarsi con la vita e 
il diritto. No, solo sangue, morte. 
E si continua. Aumentano dispe-
rati, i numeri dei profughi, del-
le famiglie lacerate dalla fame, 
per mancanza di libertà, di vita 
e di amore. I ‘soliti perdenti: i 
bambini, le donne, le famiglie, 
tutti: e non si intravvede nulla 
di positivo e di pace. Una Terra 
di incontro, di dialogo, di fede 
e di preghiera, ora è martoriata 
dalla disperazione della presen-
za di ostaggi e di silenzi di mor-
te rotti solo dal rumore di armi 
sempre più devastanti. Nel luogo 
dove si può e si deve poter fare 
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è la grazia della preghiera, im-
plorare da Dio quel dono unico 
e divino della riconciliazione, 
del perdono e del voler costruire 
insieme un nuovo senso di fra-
ternità e di umanità nel rispetto 
delle diversità. Il nostro essere 
oggi pellegrini ‘spirituali’ signi-
fica ancora una volta essere ca-
paci di camminare tra le parti, 
di desiderare di voler dialogare, 
anche tra silenzi e rumori assor-
danti, offrendo ciò che è giusto, 
vero e buono senza contrapporre 
diritti e privilegi che finirebbero 
per corrompere ogni possibi-
le soluzione. Sangue e lacrime 
sono uguali da ambo le parti e 
sarebbero purificati e leniti solo 
dal rispetto e dall’amore frater-
no, davvero umano. Solo se si è 
seduti ad un unico tavolo, senza 
preconcetti né pretese di operare 
con violenza, senza rassegnarsi 
all’uso delle armi sempre più mi-
cidiali, si potrà ricomporre un’i-
nutile contrapposizione che dura 
da decenni.  Desiderio di molti, 
di tutti, di ritornare pellegrini in 
Terra Santa significa ridare spe-
ranza e forza a coloro che non si 
rassegnano né ad efferati eccidi 
né a bombardamenti indiscrimi-
nati, ma desiderano proporre e 
offrire una vita umana, sociale e 
familiare degni di questo nome. 
In nome della fede nell’unico 
Dio e Padre si può solo essere, 
soprattutto oggi, costruttori di 
pace.   
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Almanacco 2024
S. Giacomo Apostolo
Str. Padana Inferiore 21 - 10023 
Chieri  Tel. 011 - 947.06.51-
Fax 011 - 947.06.51
Messe Prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00; 11.00;
18.00
Messe feriali: 18.30
Ufficio parrocchiale
Lunedì - Venerdì: 19.00 - 20.00
Sabato: 10.00 - 12.00
S. Giorgio Martire
Via San Giorgio 37 - 10023
Chieri - Tel. 011 - 947.20.83
Chiese Succursali: San
Martino Sant’ Irene Nostra
Signora della Scala San
Giovanni Bosco
Messe festive: 07.30; 11.00
Messe feriali: Martedì e
Giovedì 18.00 - Mercoledì e
Venerdì 17.15
Nella Chiesa di S. Giovanni

Bosco
Messe Prefestive: 18.00
Messe Festive: 09.30
Ufficio parrocchiale
Martedì e Venerdì: 09.00 -
12.00 / 18.30 - 19.00
Mercoledì: 09.30 - 11.30
S. Luigi Gonzaga
Via Trofarello 5 - 10023 Chieri
- Tel. 011 - 947.27.03 - Fax
011 - 947.27.03
Email: parr.s.luigi.chieri@
diocesi.torino.it
Messe prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00 e 11.15.
Messe feriali: da lunedì a
venerdì, ore 18,30
Ufficio parrocchiale
Da Lunedì al Venerdì: dalle
16.30 alle 19.00
Il Sabato l’ufficio è aperto
dalle ore 10 alle12
 S. Maria della Scala (Duomo) 
Piazza Santa Lucia 1 - 10023
Chieri - Tel. 011.947.20.82
- 011. 947.16.67 - Fax
011.941.24.74
Email: info@duomodichieri.
com - Sito: http://www.
duomodichieri.com,
Chiese Succursali: San Filippo
San Francesco
In Duomo Messe festive:
08.00; 09.30; 11.00; 18.00
Messe feriali: 08.00; 09.00.

Pagine da conservare…
tutto l’anno

Orari funzioni nelle Parrocchie di Chieri

Ufficio parrocchiale
Lunedi e sabato dalle ore 

9:00 alle 11:30; dal martedi al 
vernerdi:9:00 - 11:30 e 15:30 
-18:30
Nel periodo da luglio e agosto
l’ufficio è aperto solo al
mattino
S. Maria Maddalena
Str. Cambiano 128 - 10023
Chieri - Tel. 011 - 947.88.28
Messe Prefestive: 17-00
Messe festive: 10.00
Messe feriali:  Venerdì 17.00
(sospesa luglio e agosto)

Nella Chiesa di S. Francesco
Messa Prefestiva: 18.15
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LE FARMACIE DEL TERRITORIO 
2024
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ALIBERTI P.zza Luigi Rossi,1 Chieri - Frazione Pessione
BALDISSERO Via Roma, 14/b Baldissero Torinese 
BASSO   Via Amaretti, 4 Poirino  
BOSCO Via Trinità, 17 Montaldo Torinese 
DELL’ARCO Via XX Settembre, 1      Chieri 
CARLONE Via Roma, 37 Pino Torinese 
CAVOUR Via Tana, 6 Santena 
CENTO TORRI C.so Torino, 23 Chieri   
CENTRALE di AM 2013          Via Canta, 4 Riva presso Chieri 
COMUNALE 1 Via Amendola, 6 Chieri 
COMUNALE  2 Piazza Duomo, 2 Chieri 
COMUNALE 3 Strada Cambiano, 123 Chieri - Località Maddalene 
DEL PIETRO Via Umberto I°, 29 Pecetto T.se 
DON BOSCO Piazza Dante, 63/64 Castelnuovo Don Bosco 
F7 AZ. SPEC. MULTISERV.      Strada Chieri, 62 Pino Torinese 
CENTRALE di AV 2012            C.so O.Lisa, 5 bis Cambiano
FARMACIA MORIONDO       Via Roma, 50 Moriondo Torinese 
FARMACIA S. LORENZO       Via Torino 17 Santena   
GRELLA Via F. Cavaglià, 1 Santena 
MAROCCHI Via Marocchi, 47/A Poirino - Fraz. Marocchi 
MUSSO Via Borgo Nuovo, 13 Arignano 
CLARETTI PACIONI           Viale Fasano, 14 Chieri 
NUOVA S.N.C Via Nazionale, 71 Cambiano 
MARENTINO Via Roma, 22 Marentino 
PIAZZA Via Vittorio Emanuele, 33/c Chieri 
REGIS Via Vittorio Emanuele, 50 Chieri 24/04/2023 
SAN CARLO  P.zza Italia, 12 Poirino  
SAN MARTINO BUTTIGLIERA       Via Vittorio Emanuele, 16    Buttigliera d’Asti
SAN ROCCO Via Chieri 8 - Andezeno
SAN MARTINO REVIGLIASCO         Via Beria 20 - Revigliasco
MOVICENTRO Via Togliatti 4 - Trofarello
SANT’ALBERTO Via Cosmonauti 2  - Trofarello
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FEBBRAIO

01/02/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
02/02/2024 COMUNALE 2 Chieri
03/02/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
04/02/2024 SANTA CROCE Chieri
05/02/2024 REGIS Chieri
06/02/2024 NUOVA  Cambiano
07/02/2024 MOVICENTRO Trofarello
08/02/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
09/02/2024 SAN ROCCO Andezeno
10/02/2024 GRELLA         Santena
11/02/2024 COMUNALE 2 Chieri
12/02/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI    Chieri
13/02/2024 CAVOUR Santena
14/02/2024 ALIBERTI Chieri -  Frazione Pessione
15/02/2024 SAN LORENZO Santena
16/02/2024 F7 AZ. SPEC. MULTISERV.    Pino Torinese
17/02/2024 BASSO Poirino
18/02/2024 CENTO TORRI Chieri
19/02/2024 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI 
Chieri
20/02/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
21/02/2024 CARLONE Pino Torinese
22/02/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
23/02/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
24/02/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
25/02/2024 PIAZZA Chieri
26/02/2024 COMUNALE 2 Chieri
27/02/2024 MARENTINO Marentino
28/02/2024 MOVICENTRO Trofarello
29/02/2024 SAN ROCCO Andezeno
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MARZO 
01/03/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
02/03/2024 SAN CARLO Poirino
03/03/2024 DELL’ARCO Chieri
04/03/2024 DELL’ARCO Chieri
05/03/2024 NUOVA  Cambiano
06/03/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
07/03/2024 MORIONDO Moriondo Torinese
08/03/2024 F7 AZ. SPECIALE MULTISERV. Pino Torinese
09/03/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
10/03/2024 COMUNALE 2 Chieri
11/03/2024 N. FARM. CLARETTI PACIONI   Chieri
12/03/2024 CAVOUR Santena
13/03/2024 CARLONE Pino Torinese
14/03/2024 MUSSO Arignano
15/03/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
16/03/2024 SAN MARTINO   Buttigliera d’Asti
17/03/2024 SANTA CROCE Chieri
18/03/2024 N. FARMACIA CLARETTI PACIONI   Chieri
19/03/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
20/03/2024 COMUNALE 2 Chieri
21/03/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
22/03/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
23/03/2024 DEL PIETRO Pecetto T.se
24/03/2024 PIAZZA Chieri
25/03/2024 PIAZZA Chieri
26/03/2024 SAN ROCCO Andezeno
27/03/2024 TRISOGLIO Trofarello
28/03/2024 SAN LORENZO Santena
29/03/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
30/03/2024 BOSCO Montaldo Torinese
31/03/2024 CENTO TORRI Chieri

APRILE
01/04/2024 NUOVA FARM CLARETTI PACIONI Chieri
02/04/2024 SANTA CROCE Chieri
03/04/2024 CARLONE Pino Torinese
04/04/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
05/04/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
06/04/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
07/04/2024 DELL’ARCO Chieri
08/04/2024 COMUNALE 2 Chieri
09/04/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
10/04/2024 MOVICENTRO Trofarello
11/04/2024 BASSO Poirino
12/04/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
13/04/2024 MORIONDO Moriondo Torinese
14/04/2024 PIAZZA Chieri
15/04/2024 NUOVA FARM CLARETTI PACIONI Chieri
16/04/2024 NUOVA  Cambiano
17/04/2024 TRISOGLIO Trofarello
18/04/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
19/04/2024 F7 AZ. SPEC. MULTISERV.   Pino Torinese
20/04/2024 SAN MARTINO Buttigliera d’Asti
21/04/2024 REGIS Chieri
22/04/2024 COMUNALE 2 Chieri
23/04/2024 CAVOUR Santena
24/04/2024 F7 AZ. SPEC. MULTISERV.   Pino Torinese
25/04/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
26/04/2024 CENTO TORRI Chieri
27/04/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
28/04/2024 COMUNALE 2 Chieri
29/04/2024 N. FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
30/04/2024 SAN ROCCO Andezeno
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MAGGIO
01/05/2024 CARLONE Pino Torinese
02/05/2024 DELL’ARCO Chieri
03/05/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
04/05/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
05/05/2024 SANTA CROCE Chieri
06/05/2024 COMUNALE 2 Chieri
07/05/2024 MARENTINO Marentino
08/05/2024 MOVICENTRO Trofarello
09/05/2024 SAN LORENZO Santena
10/05/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
11/05/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
12/05/2024 CENTO TORRI Chieri
13/05/2024 N.FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
14/05/2024 DEL PIETRO Pecetto T.se
15/05/2024 TRISOGLIO Trofarello
16/05/2024 MUSSO Arignano
17/05/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
18/05/2024 SAN CARLO Poirino
19/05/2024 COMUNALE 2 Chieri
20/05/2024 REGIS Chieri
21/05/2024 NUOVA  Cambiano
22/05/2024 CARLONE Pino Torinese
23/05/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
24/05/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
25/05/2024 BOSCO Montaldo Torinese
26/05/2024 COMUNALE 2 Chieri
27/05/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI Chieri
28/05/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
29/05/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV.  Pino Torinese
30/05/2024 MORIONDO Moriondo Torinese
31/05/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri

GIUGNO
01/06/2024 SAN MARTINO Buttigliera d’Asti
02/06/2024 CENTO TORRI Chieri
03/06/2024 N.FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
04/06/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
05/06/2024 TRISOGLIO Trofarello
06/06/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
07/06/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
08/06/2024 MARENTINO Marentino
09/06/2024 REGIS Chieri
10/06/2024 COMUNALE 2 Chieri
11/06/2024 SAN LORENZO Santena
12/06/2024 CARLONE Pino Torinese
13/06/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
14/06/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
15/06/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
16/06/2024 DELL’ARCO Chieri
17/06/2024 DELL’ARCO Chieri
18/06/2024 GRELLA Santena
19/06/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
20/06/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
21/06/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
22/06/2024 MUSSO Arignano
23/06/2024 SANTA CROCE Chieri
24/06/2024 COMUNALE 2 Chieri
25/06/2024 MORIONDO Moriondo Torinese
26/06/2024 MOVICENTRO Trofarello
27/06/2024 BASSO Poirino
28/06/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
29/06/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
30/06/2024 REGIS Chieri
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LUGLIO
01/07/2024 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI 
Chieri
02/07/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
03/07/2024 TRISOGLIO Trofarello
04/07/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
05/07/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
06/07/2024 SAN CARLO Poirino
07/07/2024 DELL’ARCO Chieri
08/07/2024 COMUNALE 2 Chieri
09/07/2024 NUOVA  Cambiano
10/07/2024 SAN ROCCO Andezeno
11/07/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
12/07/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
13/07/2024 MARENTINO Marentino
14/07/2024 COMUNALE 2 Chieri
15/07/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI Chieri
16/07/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
17/07/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
18/07/2024 SAN ROCCO Andezeno
19/07/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
20/07/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
21/07/2024 SANTA CROCE Chieri
22/07/2024 COMUNALE 2 Chieri
23/07/2024 DEL PIETRO Pecetto T.se
24/07/2024 MOVICENTRO Trofarello
25/07/2024 BASSO Poirino
26/07/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
27/07/2024 MUSSO Arignano
28/07/2024 REGIS Chieri
29/07/2024 N. FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
30/07/2024 CAVOUR Santena
31/07/2024 TRISOGLIO Trofarello

AGOSTO
01/08/2024 S.MARTINO BUTTIGLIERA   Buttigliera d’Asti
02/08/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
03/08/2024 BOSCO Montaldo Torinese
04/08/2024 SANTA CROCE Chieri
05/08/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI Chieri
06/08/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
07/08/2024 TRISOGLIO Trofarello
08/08/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
09/08/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
10/08/2024 SAN CARLO Poirino
11/08/2024 CENTO TORRI Chieri
12/08/2024 REGIS Chieri
13/08/2024 NUOVA  Cambiano
14/08/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
15/08/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
16/08/2024 SANTA CROCE Chieri
17/08/2024 SAN LORENZO Santena
18/08/2024 CENTO TORRI Chieri
19/08/2024 PIAZZA Chieri
20/08/2024 SAN ROCCO Andezeno
21/08/2024 MOVICENTRO Trofarello
22/08/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
23/08/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
24/08/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
25/08/2024 DELL’ARCO Chieri
26/08/2024 DELL’ARCO Chieri
27/08/2024 GRELLA    Santena
28/08/2024 CARLONE Pino Torinese
29/08/2024 NUOVA  Cambiano
30/08/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
31/08/2024 SAN LORENZO Santena
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SETTEMBRE
01/09/2024 COMUNALE 2 Chieri
02/09/2024 N. FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
03/09/2024 MARENTINO Marentino
04/09/2024 MOVICENTRO Trofarello
05/09/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
06/09/2024 TRISOGLIO Trofarello
07/09/2024 BASSO Poirino
08/09/2024 REGIS Chieri
09/09/2024 CENTO TORRI Chieri
10/09/2024 COMUNALE 2 Chieri
11/09/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
12/09/2024 NUOVA  Cambiano
13/09/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
14/09/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
15/09/2024 SANTA CROCE Chieri
16/09/2024 N.FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
17/09/2024 CAVOUR Santena
18/09/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
19/09/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
20/09/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
21/09/2024 BOSCO Montaldo Torinese
22/09/2024 PIAZZA Chieri
23/09/2024 COMUNALE 2 Chieri
24/09/2024 DEL PIETRO Pecetto T.se
25/09/2024 CARLONE Pino Torinese
26/09/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
27/09/2024 TRISOGLIO Trofarello
28/09/2024 SAN MARTINO Buttigliera d’Asti
29/09/2024 COMUNALE 2 Chieri
30/09/2024 NUOVA FARMACIA CLARETTI PACIONI 

OTTOBRE
01/10/2024 GRELLA  Santena
02/10/2024 MOVICENTRO Trofarello
03/10/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
04/10/2024 TRISOGLIO Trofarello
05/10/2024 SAN CARLO Poirino
06/10/2024 SANTA CROCE Chieri
07/10/2024 COMUNALE 2 Chieri
08/10/2024 CAVOUR Santena
09/10/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
10/10/2024 SAN ROCCO Andezeno
11/10/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
12/10/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
13/10/2024 PIAZZA Chieri
14/10/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI  Chieri
15/10/2024 NUOVA  Cambiano
16/10/2024 COMUNALE 2 Chieri
17/10/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
18/10/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
19/10/2024 BALDISSERO Baldissero Torinese
20/10/2024 CENTO TORRI Chieri
21/10/2024 DELL’ARCO Chieri
22/10/2024 SAN LORENZO Santena
23/10/2024 CARLONE Pino Torinese
24/10/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
25/10/2024 TRISOGLIO Trofarello
26/10/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
27/10/2024 COMUNALE 2 Chieri
28/10/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI Chieri
29/10/2024 GRELLA  Santena
30/10/2024 MOVICENTRO Trofarello
31/10/2024 MUSSO Arignano

             NOVEMBRE
01/11/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
02/11/2024 COMUNALE 2 Chieri
03/11/2024 REGIS Chieri
04/11/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI Chieri
05/11/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
06/11/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
07/11/2024 SAN ROCCO Andezeno
08/11/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
09/11/2024 BOSCO Montaldo Torinese
10/11/2024 CENTO TORRI Chieri
11/11/2024 SANTA CROCE Chieri
12/11/2024 CAVOUR Santena
13/11/2024 CARLONE Pino Torinese
14/11/2024 BASSO Poirino
15/11/2024 TRISOGLIO Trofarello
16/11/2024 MORIONDO Moriondo Torinese
17/11/2024 PIAZZA Chieri
18/11/2024 NUOVA FARM.CLARETTI PACIONI Chieri
19/11/2024 NUOVA  Cambiano
20/11/2024 MOVICENTRO Trofarello
21/11/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
22/11/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
23/11/2024 SAN CARLO Poirino
24/11/2024 DELL’ARCO Chieri
25/11/2024 COMUNALE 2 Chieri
26/11/2024 MARENTINO Marentino
27/11/2024 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
28/11/2024 SAN MARTINO Buttigliera d’Asti
29/11/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
30/11/2024 MUSSO Arignano

DICEMBRE
01/12/2024 REGIS Chieri
02/12/2024 N.FARMACIA CLARETTI PACIONI Chieri
03/12/2024 DON BOSCO Castelnuovo Don Bosco
04/12/2024 CARLONE Pino Torinese
05/12/2024 CENTRALE di AV 2012 Cambiano
06/12/2024 TRISOGLIO Trofarello
07/12/2024 FAVARI Poirino - Fraz. Favari Avatanei
08/12/2024 SANTA CROCE Chieri
09/12/2024 NUOVAFARM. CLARETTI PACIONI  Chieri
10/12/2024 GRELLA   Santena
11/12/2024 MOVICENTRO Trofarello
12/12/2024 BASSO Poirino
13/12/2024 ALIBERTI Chieri - Frazione Pessione
14/12/2024 BOSCO Montaldo Torinese
15/12/2024 COMUNALE 2 Chieri
16/12/2024 CENTO TORRI Chieri
17/12/2024 SAN MARTINO REVIGLIASCO Revigliasco
18/12/2024 SAN ROCCO Andezeno
19/12/2024 MORIONDO Moriondo Torinese
20/12/2024 SANT’ALBERTO Trofarello
21/12/2024 DEL PIETRO Pecetto T.se
22/12/2024 COMUNALE 2 Chieri
23/12/2024 PIAZZA Chieri
24/12/2024 SAN LORENZO Santena
25/12/2024 CENTRALE di AM 2013 Riva presso Chieri
26/12/2024 REGIS Chieri
27/12/2024 PIAZZA Chieri
28/12/2024 MAROCCHI Poirino - Fraz. Marocchi
29/12/2024 DELL’ARCO Chieri
30/12/2024 COMUNALE 2 Chieri
31/12/2024 DEL PIETRO Pecetto T.se
01/01/2025 F7 AZ. SPEC.MULTISERV. Pino Torinese
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pregio. Il luogo dell’incontro 
è il caffè San Filippo dove, 
oltre a scambiarsi quattro 
chiacchere, potranno gustare 
un ottimo vermouth. Vi 
sarà poi la messa solenne 
in Duomo con la Schola 
Cantorum. Al termine il 
gruppetto composto da una 
ventina di colleghi si recherà 
per il pranzo sociale alla 
Trattoria Cannon d’Oro, 
dove saranno accolti dal 
proprietario sig. Fantini. 
Aprile
Il 6 aprile si svolgono nel 
Paese le elezioni politiche. 
Hanno diritto di voto i 
cittadini maggiorenni (da 21 
anni d’età) di sesso maschile. 
Si vota con una legge che 
ha introdotto un cospicuo 
premio di maggioranza per 
la lista più votata a livello 
nazionale con almeno il 25% 
dei suffragi, assegnandole 
i due terzi dei seggi della 
Camera dei Deputati. La 

Lista Nazionale (detto 
“listone” che comprende 
non solo i candidati del 
partito fascista ma anche 
l’adesione individuale di 
molti esponenti di primo 
piano della destra liberale) 
ottiene una netta vittoria 
sugli altri partiti presenti con 
liste separate.
Dopo le elezioni la cronaca 
dei settimanali chieresi 
riporta un fatto di inaudita 
violenza avvenuto in città 
contro l’imprenditore ed ex 
sindaco socialista Giovanni 
Davico, al suo rientro a 
casa di sera. Gli assalitori 
dopo avergli inferto alcune 
coltellate si dileguano 
nell’oscurità. Per fortuna le 
ferite non risultano mortali.
Maggio
La Gazzetta del Popolo 
informa i lettori che ad 
Asti dal 4 all’11 maggio si 
svolgerà in piazza Alfieri la 
prima Mostra Campionaria 
dei vini pregiati piemontesi 
con la Fiera di Degustazione. 
Saranno presenti una 
cinquantina di stand con 
produttori dei comuni 
astigiani e le principali case 
vitivinicole della regione. 
Giugno
L’Alfiere riporta con 
sgomento la notizia del 
rapimento dell’on. Giacomo 

Matteotti, segretario del 
partito socialista unitario e 
forte oppositore del governo, 
avvenuto a Roma nei 
pressi della sua abitazione 
la mattina del 10 giugno. 
Fu scritto nell’articolo: 
“…la polizia ha raccolto 
testimonianze dalle quali 
risulterebbe che l’on. 
Matteotti venne affrontato 
da cinque individui che 
brutalmente lo spinsero su 
un’automobile che trovavasi 
a poca distanza da essi, e 
sulla quale scomparvero 
dirigendosi verso la 
campagna romana.”
Luglio
Il 7 luglio appare sul 
settimanale L’Arco, nella 
prima pagina e in bella 
evidenza in alto a sinistra, 
un commento della direzione 
intitolato “Per la libertà di 
stampa”. Ecco il testo “Vecchi 
e schietti liberali sentiamo 
il preciso imprescindibile 
dovere di unire la nostra 
protesta a quella delle 
associazioni nazionali della 
stampa, delle organizzazioni 
e degli uomini veramente 
liberi, contro il decreto che, 
rendendo l’autorità politica 
arbitra della vita e della 
morte dei giornali, sopprime 
di fatto la libertà di stampa”.
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1924: l’aggressione al sindaco Davico, un  chierese al Gran Premio di Monza, il banchetto del Cardo
Dai giornali di Chieri e di Torino                                                                                                                             di Bruno Bonino

Gennaio
A Chieri ha da poco tempo 
superato i 30 anni di attività 
la Filarmonica Excelsior, 
che è diretta dal maestro 
Paolo Baglivo e, come 
riporta il settimanale L’Arco, 
per celebrarne degnamente 
la ricorrenza i filarmonici 
si presentano al pubblico 
con la nuova divisa. Ai 
festeggiamenti partecipa la 
Filarmonica di Poirino che si 
esibisce anch’essa con vivo 
successo.
 Febbraio
Al Politeama Stazione, 
situato nei pressi della 
Stazione ferroviaria di 
Chieri, ci si diverte al Gran 
Veglione della Tessitura 
con i ballabili moderni fox-
trot e one-step e l’orchestra 
Jazz Band Roland. Intanto 
di nuove elezioni comunali 
non si hanno più notizie e 
Chieri, come molte altre 
città, continua a essere 
guidata provvisoriamente 
da Commissari Prefettizi. 
A Chieri è nominato 
commissario il cav. Amici, 
in sostituzione del prof. 
Bonaudi. Ma già a settembre 
è previsto che ne arriverà 
uno nuovo.
Marzo
I falegnami chieresi si 
riuniscono come ogni 
anno per la festività di San 
Giuseppe, il loro santo 
patrono. Sono abilissimi 
artigiani del legno, capaci 
di costruire anche mobili di 

Giacomo
Matteotti

Le automobili ai box di Monza
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Agosto
Il 16 agosto si ha conferma 
dai giornali del brutale 
assassinio dell’on. Matteotti. 
A due mesi dal rapimento, 
dopo lunghe ricerche, 
vengono rinvenuti in una 
boscaglia nelle vicinanze di 
Roma i resti martoriati del 
corpo del deputato. Erano 
in una ripa sotto poca terra 
e già in stato di avanzata 
decomposizione. L’Alfiere 
scrisse: “…il popolo italiano 
reclama luce completa sul 
nefando delitto, sanzione 
inesorabile per i suoi 
esecutori e mandanti…”. Ma 
questo poi non avvenne.
Settembre
Il 29 settembre muore a 
soli 49 anni per una grave 
malattia il segretario-
capo del comune di Chieri 
Antonio Pennano. Era nato 
a Chieri ed era riuscito a 
diplomarsi a Torino a soli 15 

anni nel corso per segretario 
comunale con un eccellente 
risultato. Dopo il servizio 
militare iniziò a lavorare a 
Chieri negli uffici comunali 
nei vari servizi diventando 
presto il vice-segretario 
più capace e impegnato. Fu 
quindi naturale che, quando 
la posizione di segretario-
capo rimase vacante, 
il Consiglio comunale 
all’unanimità gli affidasse 
l’incarico. Antonio Pennano 
fu per i sindaci e commissari 
prefettizi che si succedettero 
negli anni non solo un 
collaboratore prezioso ma 
anche un consigliere e amico. 
Ottobre
Al Gran Premio d’Italia sul 
circuito di Monza partecipa 
come pilota anche un socio 
dell’Unione Sportiva Chieri, 
il dott. Cirio detto “Nino” alla 
guida di un’auto Chiribiri, 
costruita dalla fabbrica di 

1924: l’aggressione al sindaco Davico, un  chierese al Gran Premio di Monza, il banchetto del Cardo
Dai giornali di Chieri e di Torino di Bruno Bonino

automobili con sede in 
Borgo San Paolo a Torino. 
Il via ai piloti è dato dal 
sen. Teofilo Rossi di 
Montelera, chierese, nella 
sua veste di Presidente 
dell’Automobile Club 
d’Italia. La vittoria va 
a Antonio Ascari alla 
guida di una vettura Alfa 
Romeo che rimane in 
testa dall’inizio alla fine 
della gara. “Nino”, che 
guida un’automobile con 
una cilindrata di molto 
inferiore alle altre non può 
essere uno dei protagonisti 
ma merita comunque un 
plauso.  
Novembre
A Chieri in un convegno 
sulla viticoltura, presie-
duto dall’ex sindaco 
commendator Francesco 
Fasano, viene illustrata 
da un esperto la grave 
situazione nel Monferrato 
e nell’Astigiano per la 
presenza di una forte 
infezione di fillossera, 
mentre nel Chierese per 
ora si sono registrati solo 
dei casi isolati a Riva 
presso Chieri e a Pavarolo. 
Tutti i rimedi sinora 
adottati nelle zone colpite 
si sono rivelati inutili 
conclude il relatore che 
consiglia di sostituire le 

viti con quelle “bimembri”, 
cioè quelle di freisa innestate 
su viti americane. 
Dicembre
A Chieri si organizza il 
Banchetto del Cardo, 
il tradizionale pranzo 
organizzato dalla Società 
Orticola Chierese per i suoi 
numerosi soci. Orticoltura 
e Tessitura sono infatti i 
due pilastri dell’economia 
chierese. Il cardo di 
Chieri, dalle proprietà 
epatoprotettive e diuretiche, 
è noto per la scarsa presenza 
di spine e per la sua 
serbevolezza (si conserva 
bene).

La Filarmonica 
Excelsior



LA STORIA

20Gennaio/Febbraio 2024

A Chieri, in via Avezzana, 
sotto la pressione della terra 
impregnata d’acqua ha ceduto 
il muro di sostegno facente 
parte della vecchia cinta della 
rocca di San Giorgio.
Marzo 
La benzina super sale a 260 
lire al litro, la normale a 247, 
il gasolio a 150, a causa della 
scarsità di materie prime. 
Si stabilisce la circolazione 
domenicale a targhe alterne.
Il 15 marzo è ritrovato per 
caso dalle guardie di finanza 

a Treviglio Luigi Rossi di 
Montelera, che era stato 
rapito il 15 novembre 1973. 
I militari stavano effettuando 
una perquisizione alla ricerca 
di un altro rapito. Rossi di 
Montelera, che appariva 
discretamente in forma, prima 
di uscire ha voluto controllare i 
documenti dei liberatori.
Aprile 
I carabinieri del nucleo 
investigativo di Torino hanno 
ritrovato una parte del tesoro 
del Duomo trafugato nella 

notte tra l’11 e il 12 luglio 1973, 
dopo essere stati insospettiti da 
un’insolita vendita di opere 
d’arte. Il ricettatore era un 
robivecchi di Grugliasco, 
nel cui magazzino sono stati 
recuperati alcuni pezzi: il 
reliquiario di Sant’Orsola, 
il piedestallo della statuetta 
della Beata Vergine col divino 
Infante, l’anello (privo di 
gemma) di papa Sisto IV e 
altri oggetti minori. Purtroppo 
i pezzi recuperati non sono i 
più preziosi della collezione 
rubata; alcuni, come l’anello 
del papa Sisto IV, avevano 
un’importanza storica
incalcolabile, tanto che una 
sola di queste reliquie, esposta 
a una mostra a Bruxelles 
agli inizi del ‘900, era stata 
assicurata per 40 milioni.
Maggio 
I bambini delle elementari 
con i loro insegnanti hanno 
organizzato una mostra per 
richiamare l’attenzione di 
tutti sulla necessità di smaltire 
correttamente i rifiuti. Dopo 
essere andati in giro per la 
città; aver raccolto campioni 
di liquidi da scarichi industriali 
e rii maleodoranti; fotografato 
scempi di vario genere, li 
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  1974: Palazzo Diverio ospiterà la Biblioteca? Prosciugato il lago di Arignano, ritrovato in parte il Tesoro del Duomo
di Daniela Bonino

Gennaio
Si parla di supermarket che 
“distruggono facce, situazioni, 
usanze antiche”, ma per ora 
si sta solo studiando un piano 
commerciale comprensoriale, 
vale a dire magazzini comodi 
agli ambulanti, ampi parcheggi 
e un mercato coperto (il 1° 
supermarket italiano fu aperto 
a Milano nel 1957, a Torino nel 
‘59, a Chieri sarà aperto nel ‘79. 
Il 1° al mondo risale al 1916 a 
Memphis, nel Tennessee).
Nel 1974 ci sono tre mercati: 
il martedì in piazza Umberto, 
il venerdì in piazza Europa e il 
sabato in piazza Dante; si parla 
di traslocare quello del sabato 
in piazza Europa per migliorare 
la circolazione stradale.
Febbraio 
Clelia Rigo, 19 anni, è la Bela 
Tessioira dell’anno.
Dopo quattro giorni di pioggia 
un’immensa frana si abbatte 
sulla statale del Pino nuovo. 
Un intero costone si è staccato 
investendo la strada e una 
parte del bar-sala da ballo 
Baby night con terra, tronchi 
d’albero, sassi. Per fortuna 
un’autocisterna ha fatto da 
diga consentendo alle persone 
nel bar di fuggire dal retro. 

Palazzo Diverio
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hanno disciplinatamente 
catalogati ed esposti. Da notare 
il commento di un visitatore 
che ha redarguito bambini 
e insegnanti, che avrebbero 
dovuto studiare, anziché 
perdere tempo con quelle 
stupidaggini!
È la terza edizione per il 
festival “I giovani per i 
giovani”, che riempie la città 
con un denso programma di 
spettacoli teatrali, musicali, 
cinematografici, suscitando, 
come sempre in queste 
occasioni, entusiasmi, critiche 
e perplessità.
Il 12 e 13 maggio in tutt’Italia 
si è svolto il referendum 
abrogativo della legge sul 
divorzio entrata in vigore 
nel 1970. A Chieri è andato 
a votare il 92% degli aventi 
diritto: il 38% ha votato per 
l’abrogazione e il 62% per il 
mantenimento della legge. 

Giugno 
Il lago di Arignano è stato 
prosciugato, ufficialmente per 
lavori urgenti alle paratie e 

disinfestazioni dalle alghe ma, 
un po’ per le brusche risposte 
dei gestori del ristorante-
bar del posto, un po’ perché 
anche in Comune non avevano 
informazioni certe, un po’ per 
sana diffidenza, è sorto subito il 
timore che l’acqua non sarebbe 
tornata per lasciare il posto a 
ville e villette.

Luglio 
Pare certa la notizia che 
il palazzo Diverio, in via 
San Giorgio 19, ospiterà 
la Biblioteca civica Nicolò 
Francone. L’edificio di 
proprietà comunale, dove 
in precedenza avevano sede 
l’Associazione combattenti 
e reduci, l’Associazione 
Alpini e il partito socialista, 
sarà totalmente ristrutturato 
all’interno con rispetto delle 
parti esterne, con una spesa 
prevista di 70 milioni. Al 
piano terra il progetto prevede 
locali per attività culturali, 
l’emeroteca, il magazzino per 
i libri e i servizi igienici; al 
primo piano la sala di lettura 

1974: Palazzo Diverio ospiterà la Biblioteca? Prosciugato il lago di Arignano, ritrovato in parte il Tesoro del Duomo
di Daniela Bonino

e gli scaffali. La nuova sede 
della biblioteca civica avrà una 
capienza di 95.000 volumi, 
mentre il patrimonio nel 1974 
è di 30.000.

Agosto 
Al ritorno dalle vacanze molti 
pinesi hanno denunciato che al 
posto dei boschi che avevano 
lasciato alla partenza, in valle 
Gola hanno trovato alberi 
abbattuti e terreno spianato. 
A un mese dalla delibera di 
Consiglio che approvava la 
lottizzazione, le ruspe avevano 
già compiuto il lavoro di 
abbattimento. L’allarme è 
dovuto al pericolo di gonfiare in 
modo abnorme con 700 nuovi 
abitanti un territorio dove sono 
carenti acqua, scuole e tutti i 
principali servizi.

Settembre
Sembra decisa l’apertura di un 
auditorium pubblico, una sala 
d’ascolto dove chiunque potrà 
andare a richiedere il brano 
musicale preferito: musica 
seria, folk, pop; sarà collocato 
nella cappella sconsacrata 
a fianco della chiesa di San 
Filippo.

Ottobre
Dopo i positivi riscontri 
del divieto di circolazione 
automobilistica a causa 
dell’austerità, si ragiona se 
introdurre un’isola pedonale 
nel centro storico.

Novembre 
Un articolo del giornale 
racconta la difficile 

sopravvivenza dei pensionati. 
Alcuni intervistati raccontano 
la loro vita: Alessandro, 63 
anni, vive con i figli perché, 
dopo aver lavorato come 
contadino e poi muratore, non 
ha abbastanza contributi ed è in 
attesa della pensione sociale di 
27.850. Il guaio, dice, è che non 
ha nemmeno la mutua e non 
può curarsi la paresi al braccio. 
Giuseppe, 74 anni, vive al 
Cottolengo e non sa quanto 
prende di pensione perché ha 
delegato le suore a incassarla, 
che la domenica mattina gli 
danno 1.000 lire per le spese 
settimanali e due pacchetti di 
sigari. Ferdinando, 80 anni 
e da 20 in pensione, prende 
80.000 lire e vive da solo in 
due stanze nel centro storico, 
che gli costano solo 900 lire di 
affitto, però ne spende 10.000 
per la legna per il putagé. 

Dicembre
Dopo aver letto un articolo nel 
quale una chierese dava degli 
scansafatiche agli studenti, un 
gruppo di loro scrive al giornale 
negando energicamente di 
essere contestatori, polemici 
e pelandroni, di passare la 
maggior parte del tempo in 
assemblee, scioperi e cortei, 
ma di frequentare regolarmente 
e studiare. Scrivono inoltre 
che, “nonostante il fallimento 
globale del sistema scolastico”, 
trascorrono del tempo in 
discussioni che permettono un 
salutare scambio di idee che 
aiuta a conseguire la maturità 
utile nella vita, più delle poesie 
di Catullo, affermano.

La 
Bela Tessiora 
1974, 
Clelia Rigo

Luigi
Rossi
di 
Montelera
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CARNEVALE & SFILATE 2024: DOVE E QUANDO

25 Febbraio: 
 Zumaglia sfilata ore 14,30  
- Mondovì sfilata carri ore
15,00 – Alpignano sfilata
carnevalesca ore 14,30 –
Grignasco sfilata ore 12,30
- Loano sfilata carri ore
15,00
29 Febbraio:
Cavaglià serata delle ma-
schere ore 21,00
2 Marzo:
Piossasco investitura ore
21,00
3 Marzo:
Villastellone Investitura
ore 11,00 sfilta ore 14,00 –
Giaveno sfilata ore 14,30
10 Marzo :
Piossasco sfilata carnevale
ore 14,30
17 Marzo:
San Giusto Canavese
sfilata carnevalesca  ore
14,30

ore 14,30  – Alpignano 
investitura  ore 20,00  – 
Rondissone sfilata ore 
15,00
11 Febbraio: 
Mondovì sfilata ore 14,30  
– Novara  sfilata ore 14,30
– Rivoli  sfilata ore 14,30
– Cairo Montenotte sfilata
ore 14,30  -  Montanaro
serata ore 21,00 – Volvera
sfilata ore 14,00 -
12 Febbraio:
Santhia sfilata ore  20,45

- Montanaro sfilata ore
21,00
13 Febbraio:
Verres sfilata ore 14,30 –
Carmagnola sfilata ore 
15,00 – Poirino sfilata in 
notturna ore 20 - Santhià  
sfilata ore 14,00
16 Febbraio: 
Carisio investitura ore 
21,00 
17 Febbraio: 
Revigliasco sfiltata ore 
14,30 - Airasca sfilata 
ore 14,00 – Beinasco 
investitura ore 11,00   
Alpignano investitura ore 
21,00 – Piobesi sfilata ore 
20,00
18 Febbraio: 
Albenga sfilata ore 15,00 
– Diano Marina sfilata
ore15,00 - None sfilata
ore 14,00 – Chivasso
carnevalone
24 Febbraio:
Piasco sfilata ore 14,30  –
Magnano sfilata ore 14,30

6 Febbraio:
Santhià gran galà ore 21,00
7 Febbraio: 
Carmagnola investitura 
ore 20,30
8 Febbraio: 
Saluggia investitura ore 
21,00
9 Febbraio: 
Salussola e Pollone inve-
stitura ore 21,00 – Bianzè 
ore 21,30 investitura – 
San Giusto Canavese 
presentazione delle 
maschere ore 21,00 - 
Cuneo festa 40 anni Gironi 
ore 17,00
10 Febbraio: 
Vinovo investitura ore 
10,00  – San Raffaele Ci-
mena investitura e sfilata 

3 Febbraio: 
Crescentino investitura 
ore 14,30 – Castellamonte 
investitura ore 20,00 - 
Mondovì consegna delle 
chiavi ore 15,00 - Vado 
Ligure sfilata ore 14,30  - 
Moncalieri investitura 
ore 21,00 – Volpiano 
investitura ore 20,00
4 Febbraio: 
Casalborgone sfilata ore 
14,30 – Borghetto Santo 
Spirito sfilata ore 13,00 – 
Lessona sfilata ore 14,30 
- Venaria sfilatata ore
14,30 – TORINO antico
carnevale del BALON
5 Febbraio:
Biella investitura bal del
lunes
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Ghiaccio sul parabrezza: come toglierlo in fretta e bene
Parabrezza ghiacciato: pericoloso e…a rischio ritiro patente

Ghiaccio sul parabrezza. 
Questo è un fastidio co-
mune a tutti coloro che la-

sciano la propria vettura all’aperto 
nei mesi invernali. Vediamo i modi 
migliori per sghiacciare il para-
brezza nel miglior modo possibile.
Per prima cosa chiariamo che è 
assolutamente necessario togliere 
completamente il ghiaccio prima 
di mettersi in cammino, infatti, 
guidare con il parabrezza ghiacciato 
è estremamente pericoloso, perché 
la visuale è compromessa, se non 
addirittura assente. Il Codice della 
Strada è molto preciso: un veicolo 
per essere sicuro e poter circolare 
deve avere una visuale a 180 
gradi in avanti. Pertanto, guidare 
un veicolo con il parabrezza non 
completamente sbrinato e pulito, 
costituisce un’infrazione che può 
causare il ritiro della patente per 
tre mesi. 
Fortunatamente, i trucchi per 
togliere il ghiaccio dal parabrezza 
sono diversi, spesso molto facili 
e comodi. Il primo, e sicuramente 
il più utilizzato, è quello di far 
sbrinare i vetri utilizzando il 
ventilatore di aria calda della 
vettura stessa. Un altro metodo 
per non ritrovarsi il parabrezza 
ghiacciato è quello di coprire i vetri 
con un telo o una coperta di notte. 
Altro sistema molto gettonato è 
quello di raschiare manualmente 
lo strato di ghiaccio. Se la patina 
di ghiaccio è resistente e molto 
dura, risulterà difficile raschiarlo in 
modo veloce e semplice. Occorre 
allora usare un raschietto. Può 
essere anche in plastica e funge 
bene allo scopo. Vediamo adesso la 
regina delle soluzioni per sbrinare 
il parabrezza: la bottiglia d’acqua 
calda. Basta svuotare l’acqua calda 
sul ghiaccio ed ecco che il ghiaccio 
svanirà. Ma attenzione: l’acqua 
utilizzata per sbrinare il vetro non 
deve essere mai bollente. Infatti, 
in caso contrario, si può causare 
uno shock termico importante, 
che potrebbe danneggiare in modo 
irreversibile il parabrezza
Un altro metodo può essere 
di utilizzare i comuni spray 
antighiaccio che troviamo 

ovunque in commercio, soprattutto 
nelle rivendite di autoricambi e 
spesso anche presso le stazioni 
di rifornimento di carburanti più 
attrezzate.
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Cambiano. Un libro sui 130 anni della casa di riposo
“La Casa di riposo Vincenzo Mosso: 130 anni al servizio degli anziani”                        di Antonella Rutigliano

“La Casa di riposo Vin-
cenzo Mosso: 130 anni 
al servizio degli anzia-

ni”. 
È il titolo del libro scritto 
a quattro mani da Emma 
Mariotto e Teresa Martini, 
entrambi cambianesi e 
insegnanti in pensione. 
Centotrent’ anni e non 
sentirli: malgrado il tempo, 
rimane un punto fermo 
e attivo per il paese. Il 
16 dicembre le autrici 
del libro storico hanno 
presentato la loro opera 
nella Sala consigliare del 
Municipio di Cambiano 
in presenza dei cittadini 
e dell’ Amministrazione 
Comunale che ha concesso 
un contributo per la sua 
stampa. 
-Com’ è nata l’ idea di 
scrivere questo libro? “L’ 
Associazione Amici della 
Casa di Riposo Vincenzo 
Mosso l’ anno scorso ci 
ha proposto di scrivere la 
storia per far conoscere 
alla popolazione questa 

ultracentenaria istituzione” 
mi dice Emma Mariotto. 
Il tempo di ricevere il 
messaggio e l’ ex insegnante 
aveva già davanti a sé penna 
e foglio bianco. Nessuno 
meglio di lei poteva scrivere 
un libro come questo, e 
non solo perchè non è il 
primo ma, e soprattutto, 
perchè la Mariotto ha un 
amore incondizionato per 
il suo paese, così come l’ 
altra autrice Teresa Martini, 
che dice: “ L’ opera offre 
l’ occasione per scoprire 
alcuni personaggi poco 

conosciuti, che però, hanno 
rivestito ruoli importanti 
in diversi settori”. La 
ricerca certosina è stata 
facilitata dal ricco archivio 
della Casa, dall’ archivio 
storico comunale, dalla 
consultazione dei bollettini 
della Parrocchia, del Corriere 
di Chieri, Il Chierese, 
Gazzetta del Popolo. Alcune 
notizie sono state prese dal 
libro già scritto a più mani 
dalla Mariotto. La storia 
della Parrocchia, la nostra 
storia. Ultimo pozzo a cui si 
è attinto è l’ archivio storico 

La Stampa. “Abbiamo avuto 
a nostra disposizione tanto 
materiale. Ringraziamo 
anche il collezionista 
Giuseppe Moro per la 
concessione di numerose 
foto d’ epoca inserite nel 
volume”, conclude la 
Martini. -130 anni di storia 
documentata. Emma, cosa 
vuole aggiungere?: “Il 
libro contiene molte notizie 
curiose sulla vita degli ospiti 
e del nostro paese”. Non 
vedo l’ ora di leggerlo.
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Il coro del Duomo di Chieri:  dov’era e dov’è
Le passate sistemazioni nei disegni dell’architetto Giancarlo Boggio                          di Antonio  Mignozzetti

Attualmente il coro 
del Duomo è si-
stemato nell’absi-

de, dietro l’altar maggio-
re. Ma non è stato sempre 
così. Da documenti di 
archivio si apprende che 
originariamente si trova-
va all’inizio della navata 
centrale (immagine n. 1). 
Consisteva in un recinto 
rettangolare, delimitato 
da un muro aperto in dire-
zione dell’altar maggiore, 
alle cui pareti erano ad-
dossati gli “stalli”, cioè i 
seggi di legno dei Canoni-
ci. Non si sa, però, se stes-
sa al livello della navata 
o rialzato come il Presbi-
terio. Con il passare del 
tempo, il diaframma che 
una tale collocazione ve-
niva a creare fra il popolo 

e l’altare venne avvertito 
sempre più inaccettabi-
le e si venne affermando 
l’idea di trasferire il coro 
nel Presbiterio, dietro l’al-
tare. Fra il 1501 e il 1516, 
il ricco chierese Giorgio 
Bertone si offrì di farlo a 
sue spese. Per prima cosa 

fece ampliare il Presbite-
rio, portandolo da una a 
due campate. Dopo di che, 
nella prima campata fece 
sistemare l’altar maggio-
re, e nella seconda, alle 
spalle dell’altare, fece 
trasferire il coro, con gli 
stalli addossati alle pareti, 

dieci per parte (immagi-
ne n. 2). Una sistemazio-
ne rimasta in auge fino al 
1879 quando, in occasio-
ne del restauro generale 
del Duomo, si ritenne di 
dover spostare di nuovo il 
coro: questa volta nell’ab-
side, dove si trova tuttora. 

ARTE E SPETTACOLO

La ‘Magia del vetro’ di Vigliaturo in mostra a Bene Vagienna

A Casa Ravera di 
Bene Vagienna, 
aperta da saba-

to 20 gennaio la mostra 
dell’artista chierese Silvio 
Vigliaturo, “La magia del 
vetro”. 
Un centinaio le sculture 
esposte “nate – come 
scrive nella presentazione 
il critico Enzo De Paoli - 
dalla sua magia del vetro 
e dalla sua fantasia, forme 

che, anche in questa 
mostra, ci affascinano 
con la loro armonia e 
bellezza… 
Vigliaturo veste i panni 
del maestro alchimista 
in grado di trasformare 
la materia e domare, nei 
forni della sua bottega 
artistica di Chieri, la forza 
generatrice del fuoco, 
dando vita a sculture 
fluide, flessuose, lisce 

e trasparenti, in cui il 
magistrale uso del colore 
trova la sua esaltazione 
massima.” 
Nelle immagini, momenti 
dell’inaugurazione della 
mostra. 
Aperta fino al 24 marzo, 
orari: festivi 10-12 e 15-
18, sabato 15-18
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I Robbio erano una fa-
miglia chierese proba-
bilmente originaria di 

Andezeno. 
Le loro case  si trovavano 
nei pressi della chiesa di 
Sant’Agostino. Il vicolo 
e il piazzale omonimi 
ne mantengono vivo il 
ricordo. Erano di antica 
origine, anche se non di 
antica nobiltà: numerosi 
Robbio risultano nominati 
nel catasto del 1253.  Nel 
XV secolo risultano essere 
una delle famiglie più 
in vista : è significativo 
che nel 1457 sia stata una 
Robbio, Caterina, moglie 
di Martino Valimberti, 
a dotare la Collegiata di 
Santa Maria della Scala 
dello splendido coro 
ligneo. Ma la loro massima 
fortuna economica risale ai 
secoli XVI e XVII, quando 
ormai avevano ottenuto 
da parte dei Savoia il 
riconoscimento nobiliare 

con il titolo Robbio di San 
Raffaele di Verigliè ed 
erano diventati importanti  
“fustanieri” . Occuparono 
ripetutamente le più alte 
cariche dell’Università del 
Fustagno, delle istituzioni 
religiose e della città stessa: 
Carlo Robbio fu il sindaco 

che nel 1630 dovette 
affrontare il problema 
della peste. Il conte 
Baldassarre Robbio alla 
fine del Seicento acquisì 
nel Duomo la cappella di 
Sant’Anna e Sant’Antonio 
da Padova, che dotò della 
pala dipinta dal fiammingo 
Jan Miel. 
Verso la fine del XVII 
secolo, nelle campagne 
a nord-est  di Chieri, 
lungo l’antica strada per 
Buttigliera, su un edificio 
più antico (testimoniato 
nel XV sec.)  costruirono 
la cascina che ancora 
oggi porta il loro nome. 
Si  estinsero alla fine del 
XVIII secolo. Il titolo e 
le proprietà passarono ai 
Curbis di San Michele. 
Nel possesso della cascina 
si sono susseguiti diversi 
soggetti: alla fine del 
Settecento i monasteri di 
Santa Chiara e di Santa 
Margherita;  nel 1801 
il Governo; nel 1847 
la contessa Calvi; nel 
1873 i fratelli Bianco. 

Attualmente è frazionata 
fra più proprietari.  Per 
utilità degli abitanti della 
loro cascina e delle circa 
dieci cascine circostanti (fra 
le quali le cascine Robiotto 
e Tavano), costruirono la 
cappella oggi dedicata alla 
Madonna della Neve e ai 
Santi Giuliano e Basilissa. 
In passato vi si celebrava la 
Santa Messa la domenica 
e  nei giorni festivi. 
Nell’aprile del 1847 la 
contessa Calvi chiese ed 
ottenne dal Vescovo anche 
l’autorizzazione per la 
Benedizione Eucaristica. 
Durante la Quaresima vi 
si faceva la Via Crucis. 
Oggi la celebrazione della 
Messa è limitata al giorno 
della festa patronale,  il 
5 agosto (con la recita 
del Rosario nelle tre sere 
precedenti), e in una delle 
sere della novena che 
si tiene nelle cappelle 
campestri  in vista della 
festa dei Santi Giuliano e 
Basilissa.  La cappella, le 
cui chiavi sono tenute dai 

I Robbio erano una famiglia chierese probabilmente 
originaria di Andezeno. 
Le loro case  si trovavano nei pressi della chiesa 

di Sant’Agostino. Il vicolo e il piazzale omonimi ne 
mantengono vivo il ricordo. Erano di antica origine, 
anche se non di antica nobiltà: numerosi Robbio risultano 
nominati nel catasto del 1253.  Nel XV secolo risultano 
essere una delle famiglie più in vista : è significativo 
che nel 1457 sia stata una Robbio, Caterina, moglie 
di Martino Valimberti, a dotare la Collegiata di Santa 
Maria della Scala dello splendido coro ligneo. Ma la 
loro massima fortuna economica risale ai secoli XVI 
e XVII, quando ormai avevano ottenuto da parte dei 
Savoia il riconoscimento nobiliare con il titolo Robbio 
di San Raffaele di Verigliè ed erano diventati importanti  
“fustanieri” . Occuparono ripetutamente le più alte 
cariche dell’Università del Fustagno, delle istituzioni 
religiose e della città stessa: Carlo Robbio fu il sindaco 
che nel 1630 dovette affrontare il problema della peste. 
Il conte Baldassarre Robbio alla fine del Seicento acquisì 
nel Duomo la cappella di Sant’Anna e Sant’Antonio da 
Padova, che dotò della pala dipinta dal fiammingo Jan 
Miel. 
Verso la fine del XVII secolo, nelle campagne a nord-
est  di Chieri, lungo l’antica strada per Buttigliera, 
su un edificio più antico (testimoniato nel XV sec.)  
costruirono la cascina che ancora oggi porta il loro 
nome. Si  estinsero alla fine del XVIII secolo. Il titolo 
e le proprietà passarono ai Curbis di San Michele. Nel 
possesso della cascina si sono susseguiti diversi soggetti: 
alla fine del Settecento i monasteri di Santa Chiara e di 
Santa Margherita;  nel 1801 il Governo; nel 1847 la 
contessa Calvi; nel 1873 i fratelli Bianco. Attualmente 
è frazionata fra più proprietari.  Per utilità degli abitanti 
della loro cascina e delle circa dieci cascine circostanti 
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due massari che vengono 
eletti annualmente, è un 
piccolo ambiente a pianta 
rettangolare sormontato 
da un campanile a vela 
nel quale pende una sola 
campana. Sopra l’unico 
altare  spicca un quadro 
della Madonna col 
Bambino che si librano 
su una collina coperta di 
neve, fiancheggiati dai 
Santi Giuliano e Basilisssa. 
Ai lati dell’altare, su due 
mensole,  le statue di San 
Giuseppe e San Rocco. 
Le pareti, sulla cui parte 
più alta si susseguono le 
14 stampe incorniciate 
della Via Crucis,  sono 
letteralmente  tempestate 
di quadri devozionali 
e di ex voto. Questi 
ultimi consistono in 
numerosi cuori d’argento 
e in quadretti dipinti, 
raffiguranti gli eventi 
all’origine dalle grazie 
ricevute: scene di vita 
campestre, soprattutto 
infortuni di lavoro nei  
campi, ringraziamenti di 
soldati tornati incolumi 
dalle guerre, ecc. Alcuni 
sono antichi: vi si leggono  
le date 1723, 1780, 1782, 
1892, 1903, 1907, 1908, 
1910, 1919,1922, 1924.  
L’edificio è in buono stato, 
anche grazie ad un radicale 
restauro effettuato nel 
1998,  finanziato, come 
si legge in un quadretto 
commemorativo, da sedici 
famiglie della zona con 
contributi del Comune 
di Chieri, della Cassa 
di Risparmio di Torino, 
della Banca San Paolo, 
della Chieri. falegnameria 
Ronco e della famiglia 
Pivato. 

CURIOSITÀ CHIERESI – 1874. Due binari che raccontano

La ferrovia che nasce, tra mille problemi...                          di Roberto Toffanello

Chieri. Non ho mai compresa 
tale opposizione. Influenze 
potentissime ostacolavano 
anche la concessione da parte 
del Ministero. […] Ricordo 
ancora il giorno del 1871 
in cui da Roma arrivava a 
Chieri il cav. Lorenzo Radino 
col decreto della concessione. 
Tutta la popolazione plaudente 
gli andava incontro alla porta 
di Torino, facendogli una 
grandissima dimostrazione di 
simpatia. 

La zona della stazione è 
fortemente mutata, anche 
i binari sono stati ridotti; 
in molti ricordano i binari 
collocati paralleli a Via 
Roma e quelli che arrivavano 
al confine con Piazza 
Europa, poi vi era un binario 
particolare che, attraversando 
Via Campo Archero, entrava 
nel cortile della Caserma 
Emiliano Scotti, per i chieresi 
“I Capannoni militari”. Oggi, 
come allora, riprogettando la 
zona si potrebbe tenere conto 
anche e soprattutto di quella 
strada ferrata che congiunse 
l’industre e laboriosa Città 
di Chieri alle grandi vie del 
commercio nazionale. 

Anche due binari possono 
essere spunto per raccontare la 
nostra storia.

trascrizione fatta alcuni anni 
fa e che riporto:

QUESTA STRADA 
FERRATA COSTRUTTA 
DAL MDCCCLXXII (1872) 
AL MDCCCLXXIV (1874) 
A CURA DELLA SOCIETÀ 
FERROVIARIA DELL’ALTA 
ITALIA CONGIUNSE 
ALLE GRANDI VIE 
DEL COMMERCIO 
NAZIONALE L’INDUSTRE 
E LABORIOSA CITTÀ DI 
CHIERI CHE DI TANTO 
BENEFIZIO A DEBITRICE 
AL SINDACO CAVALIERE 
LORENZO RADINO 
PROMOTORE DELLA 
SUA COSTRUZIONE 
AI PATTI DELIBERATI 
IL III SETTEMBRE 
MDCCCLXXI (1871) 
ESSENDO CONSIGLIERI 
MUNICIPALI (seguono i 
nomi dei trenta consiglieri)

Non fu un’impresa facile per 
il sindaco Radino. Giuseppe 
Gallina ne “Il mio libro” scrive: 
Finché non parlò di ferrovie 
ebbe l’appoggio di quasi 
tutti i Consiglieri, compresi 
quelli di Santena (il Comune 
di Chieri comprendeva, tra 
le sue dipendenze, da molti 
secoli la borgata di Santena). 
Però, non appena fece 
intendere la necessità della 
costruzione di una ferrovia, 
ebbe contrari tutti i Santenesi 
e qualche altro Consigliere di 

“Scusi, per piazza Don 
Bosco?”. Siamo in molti, 
forse, a essere in difficol-

tà se ci dovesse essere chiesta 
questa indicazione. Quella 
piazza è semplicemente detta 
dai più “Piazza della stazione” 
e centocinquant’anni fa fu lo 
scenario di un’inaugurazione 
importante per Chieri: il 9 no-
vembre 1874 veniva inaugu-
rata infatti la ferrovia. Il pro-
gramma dell’Inaugurazione, 
scritto negli inviti firmati dal 
Sindaco di Chieri Lorenzo Ra-
dino, prevedeva: alle ore 11.30 
Partenza da Torino del Con-
voglio Inaugurale; alle 12.10 
Ricevimento delle Autorità 
Governative e degli Invitati 
alla Stazione di Chieri; alle 
13 Pranzo offerto dal Muni-
cipio nel locale del Collegio-
Convitto; alle 17 Concerti mu-
sicali nella Piazza detta delle 
Erbe; nella sera Veglia e Festa 
da Ballo nelle sale del Circolo 
Chierese, Illuminazione gene-
rale e Fuochi artifiziali aerei; 
alle 22.10 Partenza da Chieri 
del Convoglio Inaugurale.
A ricordo venne posta una 
grande lapide in marmo, opera 
di Pietro Durio, epigrafista di 
Sua Maestà. Qualche anno 
fa nell’abbassare il soffitto 
del porticato della stazione 
si adottò un sistema che 
consentisse la lettura della 
lapide; attualmente però la 
metà superiore non è più 
leggibile. In aiuto ci viene la 

“Scusi, per piazza Don Bosco?”. Siamo in molti, forse, 
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Invitati alla Stazione di Chieri; alle 13 Pranzo offerto dal 
Municipio nel locale del Collegio-Convitto; alle 17 Concer-
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Questa domanda può far 
sorridere ma viene rivolta 
ai veterinari nei casi in cui 

il cane o il gatto, generalmente an-
ziano, si comporta in modo strano. 
In veterinaria si definisce 
“demenza senile” o “sindrome 
da disfunzione cognitiva” la 
patologia comportamentale che 
colpisce i cani e gatti anziani; per 
“funzioni cognitive” si intendono 
la percezione e la consapevolezza 
del mondo intorno, la memoria e la 
capacità di apprendimento.
La “sindrome da disfunzione 
cognitiva” è un disordine neuro-
degenerativo dovuto all’invecchia-
mento delle cellule nervose la cui 
conseguenza porta ad alterazioni 
nella cosiddetta percezione del 
mondo esterno con deficit di 
memoria e di apprendimento. I 
sintomi in base ai quali si può 
emettere un sospetto diagnostico 
sono il disorientamento, sia 
relativo al luogo che alle persone, 
l’eliminazione inappropriata di 
feci ed urine, alterazioni del ciclo 
sonno-veglia. In pratica i sintomi 
si traducono in difficoltà o assenza 
di riconoscimento di persone, 
posti o cose; in certi casi i cani 
appaiono disorientati e sembrano 
non riconoscere la strada di 

casa, oppure non riconoscono 
le persone, compresi i familiari. 
Altre volte possono avere sintomi 
meno evidenti riducendo solo 
l’interazione con i proprietari, 
giocando meno o diminuendo 
la quantità o la qualità dei 
“festeggiamenti” al ritorno a casa. 
Riguardo alle alterazioni del sonno 
possiamo avere cani che dormono 
molto durante il giorno ed abbaiano 
o guaiscono o piangono durante la 
notte. 
La terapia dei disordini cognitivi 
prevede un’accurata diagnosi 
per escludere eventuali problemi 
fisici frequenti nei cani anziani 
come l’ipotiroidismo e il morbo 

 ANIMALI

di Cushing. Negli animali 
la conferma diagnostica si 
basa sull’esclusione di ogni 
altra malattia potenzialmente 
responsabile di un quadro clinico 
simile.
Quando si arriva alla diagnosi 
è possibile attuare una terapia, 
in genere una combinazione 
di terapia medica, dietetica e 
comportamentale; se l’inizio delle 
cure avviene con l’insorgenza 
dei primi sintomi si ottengono 
risultati migliori. Per mantenere 
le funzioni cognitive ad un livello 
accettabile sono di grande supporto 
l’inserimento e/o il mantenimento 
di una routine quotidiana che 

includa l’esercizio fisico, il 
gioco, i contatti con altri animali, 
l’introduzione di piccole novità, 
l’addestramento ed esercizi che 
stimolino la mente. L’aggiunta di 
integratori specifici per gli animali 
anziani e di una dieta adatta 
garantiscono al cervello l’energia 
di cui necessita per mantenere al 
meglio le sue funzioni.
È molto importante che il 
veterinario informi i proprietari 
dell’esistenza della Disfunzione 
Cognitiva, sui suoi sintomi 
caratteristici e sui protocolli 
terapeutici attualmente esistenti: 
la collaborazione dei clienti è 
essenziale poiché spesso i primi 
segni possono essere riconosciuti 
solo da coloro che vivono assieme 
al soggetto e ne conoscono le 
abitudini e lo stile di vita.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
Seguiteci su

28

Ma il morbo di Alzheimer colpisce anche il cane?
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Chieri e il calcio. La Fulgor degli anni Venti, Quaranta e Cinquanta
Quel 1° gennaio 1958 a San Carlo, contro un certo Roberto Rosato…                          di Giuseppe Toffetti

Nel 1912 venne orga-
nizzato dal sindaco, 
commendator Fasano, 

una specie di campionato chie-
rese, la  Coppa Fasano (bienna-
le non consecutiva),  vinta dal 
Chieri F.C. alla terza edizione 
nel 1914. 
Alla prima partecipò anche 
un’altra squadra della 
Congregazione Mariana, 
ritiratasi dopo la sconfitta 1-5 
ad opera del Chieri F.C. La 
seconda edizione, del 1913, fu 
vinta dal Convitto Umberto I, 
unica squadra iscritta.
 1915: data storica per i Salesiani 
di San Luigi: nacque la LEO, 
fondata da Don Castellotti. 
E’ doveroso ricordarne gli 
entusiasti primi giocatori: 
Bellocchio, Bertero, Bosco A., 
Bosco G., Capello, Chiapusso, 
Dellacasa, Garabello, 
Lampiano, Landra, Lorano 
I, Lorano II, Massa, Mattone 
II, Pelassa, Piovano, Ronco, 
Valle. Era, intanto, iniziata 
la guerra e anche i giovani 
calciatori furono chiamati alle 
armi. Ovviamente, l’attività 
calcistica chierese ne risultò 
ridimensionata. Però, il 
primo derby San Luigi Leo 
– Sant’Antonio (poi Fulgor) 
avvenne proprio in quegli anni, 
durante o appena dopo la fine 
della guerra (non sono note né 
la data precisa né il risultato), 
anche se da una foto è possibile 
elencare i 18 giocatori: per San 
Luigi, Bosco A., Capello G., 
Chiapusso S., Lampiano G., 
Lorano E., Mattone (portiere), 
Ronco G., Ronco R., Vaudano 
G.; per Sant’Antonio, Cravero 
L., Francisetti F., Griva F., 
Masoero (portiere), Piazza 
F., Rolando E., Signorelli P., 
Vergnano E., Vergnano M.
 Dalla fine della guerra e negli 
anni ‘20-‘30 sorsero a Chieri 
diverse squadre: “La Belga”, 
Chieri F.C., Porta Garibaldi, poi 
trasformata in Amatori G.C., 
U.S.Chieri, Savoia F.B.C., 
OND (di ispirazione fascista), 
A.C.Chieri, G.I.L. Chieri. In 
quegli anni emersero a Chieri 

tre giocatori che giunsero nella 
massima serie italiana e alla 
nazionale: Onesto Silano (ala 
sinistra del Toro), Giuseppe 
Vay (centrocampista e jolly di 
Torino, Palermo e Cosenza), 
Giuseppe Gola (“Benè”, 
terzino di più squadre, tra 
cui la Juventus). Un grande 
calciatore degli anni trenta 
fu anche Beppe Badoglio. 
Quante partite fino al 1934 ci 
ha raccontato, giocate nella 
Piassa dël gieu dël balon, a due 
passi da casa sua! Tante sfide 
svolte lì, nonostante dal 1927 
fosse stato inaugurato il campo 
sportivo di porta Torino.  A 
noi, allora giovani del gioco, 
raccontava pure della caccia 
ai topi in quella zona, dove si 
abbandonavano apposta come 
esche i resti delle corpose 
“merende sinoire”. Diceva 
ridacchiando (magari solo per 
impressionarci… e ci riusciva 
benissimo…)  “per…mangiarli, 
fritti o arrostiti, ed ingollati  
con abbondanti libagioni di 
buona Freisa locale”.  Con il 
trascorrere del tempo si arrivò 
agli anni d’oro dei calciatori 
della Congregazione Mariana. 
Sino ad allora non avevano 
più avuto un proprio gruppo 
da iscrivere ad un campionato 
federale, ma erano confluiti 
nelle varie squadre di Chieri 
(US o AC Chieri, Amatori, 

ecc…). 
Finalmente, nel 1946-47 e 
1947-48 un ex giocatore della 
Triestina, Padre J.Prezzi, fondò 
il Gruppo Sportivo Fulgor, 
che partecipò al campionato 
di II divisione con buoni 
risultati. Ecco l’elenco dei 
componenti di quella squadra 
di Sant’Antonio: Appendino, 
Bagnasacco A., Bellotto 
A., Blanchard G:, Cucco 
M., Fasolo G., Feyles (da 
Cambiano), Morra, Pogliano 
B., Ponzone, Rigo G., Ronco 
F., Toja B., Viello, Zandrino C., 
con presidente Angelo Vasino, 
allenatore G. Gola, e D.S. 
Audisio.
 Successivamente ancora 
qualche anno senza squadra, 
poi riprese la Fulgor, con 
sede a Villa San Carlo, che 
si ripresentò nel 1952 con. 
Anfossi S., Bagnasacco L., 
Blanchard G., Bruni U., Burzio 
G., Chiaberti A., Chiosso 
G., Colombo G., Fasano G., 
Fumello B., Gambino N., 
Massucco G., Patrito G., Ronco 
M., Toja B. e Vergnano M. 
Padre Pretto e Padre Bianchi 
ne seguivano l’attività.
 Nel 1955-56 rinacque 
l’A.C.Chieri e i migliori 
della Fulgor ne divennero 
parte. Nell’estate del 1955 fu 
organizzato a S.Carlo il primo 
torneo notturno, illuminato, 

con la partecipazione di otto 
squadre chieresi: Fulgor A, 
Fulgor B, Leo B, Leo C, 
Bonello, Duomo, Moto Club 
e Bar Nazionale. Vinse la 
Leo C, dopo accesissime ed 
entusiasmanti partite seguite 
da foltissimo pubblico.
 Al sottoscritto piace finire 
questa parte di vita calcistica 
“gesuitica” con una data che gli 
è rimasta impressa, 1-1-1958, 
una mattina di capodanno 
molto fredda. Perché? La 
“mia” Fulgor, anni 1941-42-43 
giocava a San Carlo l’ultima 
partita oratoriana contro la 
Leo. La squadra salesiana 
dei nati dal 1937 al 1940 
era imbattibile, mentre nelle 
leve 1941-43 era più forte la 
Fulgor, che aveva il maggior 
numero di vittorie. Quel 
giorno, però, su un terreno 
gelato, nella Leo giocava un 
certo Roberto Rosato, che da 
qualche mese era stato portato 
da Bertu Manolino a giocare 
nel Toro. Così, la Leo vinse 
con un sonoro 3-0,  grazie 
proprio ad un Rosato, che, 
già progredito fisicamente e 
tecnicamente nella sua nuova 
squadra, annullò il nostro 
bomber Malvestito, mentre, in 
attacco Matteo Piovano faceva 
ammattire noi difensori. Non ci 
fu rivincita.

Una Fulgor primi Anni ‘60. In piedi da sin. Bagnasacco, Colombo ‘Cintu’ Navone, Nino Gambino, Toffet-
ti, Padre Almondo, Demo (arbitro), ‘Giursin’Mosso,. Accosciati: 

Sergio Gambino, R.Maina, Cauda, Aruga.
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13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali

26-Matrimoniali e         
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26-MATRIMONIALI E AMICIZIE

20-ARTICOLI VARI
2001 - Vendo cappa aspirante 
per parrucchiere nuova, mai 
usata, ancora imballata. 
Costo euro 800 + iva. Vendo 
a euro 200. 
Tel. 392 090 1330
2002- Vendesi: angolo 
cottura completo in 

ottimo stato. Anche un 
lavello in acciaio e un 
frigo ad incasso; un 
pianoforte verticale marca 
Balthur come nuovo usato 
pochissimo. Prezzo da 
concordare.
Tel. 340-8521358

ORARIO 
SEGRETERIA in 

Via Vittorio Emanuele 44 
a Chieri

Lunedì e Giovedì 
dalle 9 alle 11

NAVIGA SU 100TORRI.IT 
PER ORIENTARTI
NEL MONDO 
DELLA FORMAZIONE
Durante tutto l’anno, scannerizzando il QRcode 
qui sotto, potrai trovare notizie sul sito 100torri.
it relative a openday scuole e università e curiosità 
sull’orientamento. Uno spazio dedicato ai ragazzi 
e alle ragazze che sono alle prese con scelte 
scolastiche e formative e anche alle loro famiglie. 
Buona navigazione…

2601-Antonella, una 
signora di Torino, bella 
presenza, alta 1,65 -  bionda, 
occhi azzurri, pensionata 
stanca della solitudine. Mi 
piacerebbe visitare città 
storiche,  mercatini, non da 
sola ma mano nella mano 
con un signore serio, gentile, 
affettuoso, benestante 
da amare e proteggersi a 
vicenda.
Tel. 353-4559850 –

2602-Amatore della 
tranquillità, collinare di 
abitazione, appassionato di 
autoraduni, buona cucina, 
orticoltore, incontreri 
signora anche più grande, 
come me seriamente 
intenzionata ad intraprenere 
relazione. La fiducia è 
sentirsi affettuosamente 
in famiglia. Astenersi 
perditempo
Tel. 344-4443962.
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